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COMPITI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO

Nella sottostante tabella vengono riportate le Funzioni di supporto che devono essere attivate 
immediatamente in  previsione  di un evento di intensità tale da attivare il  servizio di Protezione 
Civile, e quelle che possono essere attivate in un secondo momento a seconda della necessità.

SALA OPERATIVA – FUNZIONI DI SUPPORTO

DA ATTIVARE 
IMMEDIATAMENTE

F.S.  1: Tecnica e Pianificazione
F.S.  4: Volontariato
F.S.  5: Risorse Mezzi e Materiali
F.S.10: Strutture Operative Locali e Viabilità 
F.S.  7: Telecomunicazioni

DA ATTIVARE 
IN CASO DI NECESSITA’

F.S.  2: Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria
F.S.  8: Servizi Essenziali e Attività Scolastica
F.S.  9: Censimento Danni a persone e cose
F.S.13: Assistenza alla Popolazione

Di seguito si riportano i compiti che i referenti le nove Funzioni di Supporto devono assolvere per 
affrontare l’evento. I colori attribuiti alle varie fasi operative fanno riferimento alle prescrizioni di 
Protezione  Civile  emessi  dal  Centro  Funzionale  Decentrato  (CFD),   in  base  alle  previsioni  delle 
situazioni  meteorologiche  attese  sul  territorio  regionale,  desumibili  Bollettino  Meteo  Veneto, 
dall’Avviso di Criticità e della prescrizioni di Protezione Civile (Zona Vene-E), recentemente integrate 
da indicazioni sul rischio idreogeologico per temporali, distinguendo per tipologia, temporali forti 
non organizzati, organizzati ed organizzati e persistenti.



PIANO COMUNALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE

Comune di ROSA’

Compilatore:
PIANO OPERATIVO 4

Compilato il: SET 2022

Aggiornato al: mag 2023 RISCHIO METEOROLOGICO 

SEVERO
pag. 2

F.S. 1 DA ATTIVARE IMMEDIATAMENTE

TE
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FASE AZIONE

Attenzione o Tiene sotto continuo monitoraggio l’evolversi 
dell’evento

Preallarme

o Propone gli interventi utili per mitigare o annullare i 
rischi (sistemazione argini fluviali, collettori di bonifica, 
ecc)

o Tiene sotto continuo monitoraggio l’evolversi 
dell’evento

o Coordina  i  rapporti  con  le  varie  componenti 
scientifiche e tecniche per l’interpretazione fisica del 
fenomeno e dei dati forniti dalle reti di monitoraggio

o Si coordina con il Consorzio Brenta per ogni azione o 
necessità  legata  all’emergenza  in  relazione  ai  corsi 
d’acqua di competenza consortile.

o Raccoglie e fornisce la cartografia necessaria

Allarme

o Tiene sotto continuo monitoraggio l’evolversi 
dell’evento e le conseguenze che si producono nel 
territorio

o Individua la necessità di evacuare la popolazione 
facendo diramare l’allarme dalla Funzione 10: Strutture
 Operative Locali e Viabilità

F.S. 2 DA ATTIVARE IN CASO DI NECESSITA’
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N
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FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme

o Verifica la presenza di inabili e persone non autosufficienti che vivono 
nel Comune e che necessitano di aiuto

o Si informa presso gli ospedali per avere la situazione delle disponibilità 
di posti letto

Allarme o Coordina l’attività d’intervento delle strutture sanitarie e delle 
associazioni di volontariato a carattere sanitario

o Controlla le possibilità di ricovero della popolazione eventualmente da 
evacuare, comunicando le eventuali carenze alla Prefettura e 
specificando anche le esigenze di trasporto, con particolare riguardo ai 
disabili

o Verifica la presenza di inabili tra la popolazione colpita e provvede al 
loro aiuto
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F.S. 4 DA ATTIVARE IMMEDIATAMENTE

VO
LO

N
TA

RI
AT

O

FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme o Si Coordina con le altre funzioni di supporto per 
l’impiego dei volontari

Allarme

o Si Coordina con le altre funzioni di supporto per 
l’impiego dei volontari

o Predispone l’invio di squadre di volontari per le esigenze 
delle altre funzioni di supporto.

o Accoglie i volontari giunti da fuori registrandone le 
generalità e provvedendo al loro alloggiamento 
coordinandosi con la Funzione 13: Assistenza alla 
Popolazione

F.S. 5 DA ATTIVARE IMMEDIATAMENTE

  R
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FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme

o Verifica lo stato del magazzino comunale, accertandosi della 
disponibilità e della funzionalità dei mezzi e dei materiali

o Esegue i lavori di allestimento delle aree individuate per la 
sistemazione di roulottes, containers e tende

o Organizza squadre di operai comunali per interventi di somma 
urgenza e di ripristino

o Di concerto con in responsabile delle attività di protezione civile, 
valuta la quantità ed il tipo di risorse umane operative-tecniche-
amministrative necessarie a fronteggiare l’emergenza

Allarme o Tiene i rapporti con la Regione e la Prefettura per la richiesta dei 
materiali in accordo con la Funzione 1: Tecnica e Pianificazione

o Aggiorna l’elenco dei mezzi in attività e di quelli ancora disponibili
o Allerta le ditte che dispongono di materiali e mezzi utili 

organizzando il loro intervento
o Organizza le turnazioni del personale operativo, tecnico e 

amministrativo
o Attua le predisposizioni per la distribuzione dei mezzi manuali in 

dotazione quali picconi, badili, carriole, sacchi a terra già riempiti 
(con sabbia o terra), sacchi pieni di segatura

o Registra l’importo delle spese sostenute dal Comune per incarichi 
a ditte esterne e acquisto di materiale utile
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F.S. 8 DA ATTIVARE IN CASO DI NECESSITA’

   
SE
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FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme o

Allarme

o Si occupa dell’eventuale ripristino di infrastrutture a rete 
dei servizi essenziali danneggiati (acqua, luce, gas, 
fognatura), e dell’installazione dei collegamenti con le 
reti principali nelle aree di emergenza.

o In caso di danneggiamento degli edifici scolastici, si 
adopera per rendere possibile lo svolgimento delle 
attività scolastiche presso edifici sostitutivi.

F.S. 9 DA ATTIVARE IN CASO DI NECESSITA’

 C
EN
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N
I 

FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme o Mantiene i contatti con gli organi scientifici (Università, 
Ordini professionali) per un loro eventuale intervento

Allarme

o Si coordina con la Funzioni 2: Sanità Assistenza Sociale e 
Veterinaria e la Funzione 4: Volontariato per la stima del 
numero di persone evacuate, ferite, disperse o decedute

o Organizza le squadre per effettuare i sopralluoghi
N.B.: I sopralluoghi, saranno finalizzati alla compilazione di 
schede di rilevamento,  che dovranno contenere informazioni 
riguardanti la proprietà dell’immobile, l’ubicazione (rif. 
catastale) ed il tipo di danno riportato. Sulla base delle 
schede prodotte saranno programmati gli interventi per il 
superamento dell’emergenza
o Predispone i provvedimenti amministrativi per garantire 

la pubblica e privata incolumità
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F.S.10 DA ATTIVARE IMMEDIATAMENTE

 S
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FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme

o Mantiene i contatti con la Prefettura
o Si attiva per un’eventuale informazione alla popolazione degli 

itinerari di afflusso/deflusso

Allarme

o Allerta e gestisce l’intervento e l’arrivo delle strutture operative 
(VV.F., Polizia Locale, Carabinieri, Forze Armate, Volontariato)

o Effettua una ricognizione subito dopo l’evento con l’aiuto di 
eventuale personale dislocato in sedi periferiche, per verificare 
l’entità dell’evento

o Dà le disposizioni per delimitare le aree a rischio tramite 
l’istituzione di posti di blocco (cancelli) sulle reti di viabilità, allo 
scopo di regolamentarne il traffico in entrata e in uscita

o Aggiorna giornalmente la situazione sulle forze che stanno 
lavorando e sugli interventi realizzati durante la giornata

o Predispone il servizio di antisciacallaggio nelle zone evacuate
o Garantisce il contatto con la Prefettura e gli altri Organi di 

Polizia
o Individua i punti critici del sistema viario e predispone gli 

interventi necessari al ripristino della viabilità
o Predispone la vigilanza degli accessi interdetti delle aree 

inagibili;
o Si occupa di diffondere l’ordine di evacuazione alla popolazione 

tramite altoparlanti sulle autovetture della Protezione Civile
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F.S. 7 DA ATTIVARE IMMEDIATAMENTE

TE
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N
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FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme o Provvede all’allestimento del C.O.C. dal punto di vista tecnico-
operativo e dei collegamenti

Allarme

o Il coordinatore di questa funzione deve, di concerto con il 
responsabile territoriale del Servizio Rete Telefonica, il 
responsabile provinciale P.T., con il rappresentante 
dell’associazione radioamatori presenti sul territorio, 
organizzare una rete di telecomunicazioni efficiente anche in 
caso di calamità

o Garantisce i contatti radio tra il C.O.C. e le squadre esterne
o Mantiene efficiente la strumentazione della Sala Operativa

F.S. 13 DA ATTIVARE IN CASO DI NECESSITA’

AS
SI

ST
EN

ZA
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PO
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O
N

E

FASE AZIONE
Attenzione o

Preallarme o Approntamento delle aree di accoglienza

Allarme

o Provvede, in accordo con la Funzione 4: Volontariato al 
vettovagliamento della popolazione subito dopo l’evento

o Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa e 
nelle aree di ricovero;

o Raccoglie le domande di posti letto, vestiario o altro materiale 
utile

o Coordina i soccorsi alle categorie deboli
o Gestisce i posti letto nei campi e negli alberghi
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SISTEMA DI ALLERTA

EVENTO TIPO DI EVENTO FASE DI ALLERTA

Esondazione Previsto

Attenzione
Al superamento de livelli di guardia dei precursori 
meteorologici e idrometrici, la Prefettura avverte i 
Comuni mediante Fax e Telefono

Preallarme
Peggioramento della condizioni meteo e 
superamento dei livelli di guardia idrometrici. La 
Prefettura avverte i Comuni mediante Fax o Telefono

Allarme
Protrarsi delle condizioni meteo negative e 
raggiungimento dei livelli di massima piena. La 
Prefettura avverte i Comuni mediante Fax o Telefono

MODELLO DI INTERVENTO 

Fase 0: Condizione di Pace

 Normale svolgimento delle attività sociali ed economiche della popolazione►

Fase 1: Attenzione

 Il►  Referente Comunale valuta eventuali azioni di vigilanza.

Fase 2: Preallarme

Il Sindaco, deve:

► Preallertare e attivare la reperibilità delle strutture operative locali di Protezione Civile e dei componenti il 
C.O.C.

► Mantenere sotto continuo monitoraggio l’evolversi dell’evento, avvalendosi della Funzione 1: Tecnica e 
Pianificazione

► Attivare i contatti con il Consorzio di Bonifica Brenta e si coordina con esso per ogni azione o necessità 
legata all’emergenza in relazione ai corsi d’acqua di competenza consortile, avvalendosi della Funzione 1: 
Tecnica e Pianificazione
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► Diffondere le informazioni alla popolazione riguardo le norme di comportamento e l’eventuale 
evacuazione, mediante affissioni comunali in luoghi pubblici

►  Verificare la disponibilità e la funzionalità di Materiali e Mezzi avvisando gli operatori comunali e le 
eventuali ditte convenzionate, avvalendosi della Funzione 5: Materiali, Mezzi e Risorse Umane

►  Mantenere i contatti con la Prefettura, avvalendosi della Funzione 10: Strutture Operative e Viabilità

► Informare della situazione di Preallarme i gestori dei servizi essenziali, per la messa in sicurezza degli 
impianti e per l’eventuale successiva sospensione del servizio, avvalendosi della Funzione 8: Servizi Essenziali

► Provvedere alla predisposizione delle aree di emergenza, avvalendosi della Funzione 5: Materiali, Mezzi e 
Risorse

► Si attiva per un’eventuale indicazione alla popolazione degli itinerari di afflusso/deflusso, avvalendosi della 
Funzione 10: Strutture Operative e Viabilità

► Su segnalazione della Prefettura, adotta provvedimenti e misure atti a scongiurare l’insorgere di situazioni 
di pericolo per la pubblica incolumità, anche tramite ordinanze contingibili ed urgenti e verbali di somma 
urgenza.

Fase 3: Allarme

Il Sindaco, deve:

►  Completare l’attivazione del C.O.C., attivando le funzioni di supporto

►  Mantenere i contatti con la Prefettura, avvalendosi della Funzione 10: Strutture Operative e Viabilità

► Mantenere sotto continuo monitoraggio l’evolversi dell’evento, avvalendosi della Funzione 1: Tecnica e 
Pianificazione

► Attivare le aree di emergenza, avvalendosi della Funzione 5: Materiali, Mezzi e Risorse

►  In caso di pericolo, e su indicazione della Prefettura, diffondere le informazioni alla popolazione riguardo 
o comportamenti da attuarsi ed eventualmente invitandola ad allontanarsi spontaneamente dalle proprie 
abitazioni, mediante affissioni comunali in luoghi pubblici, comunicati radio e stampa e megafonia mobile.

►  Attivare le procedure per l’impiego delle risorse, avvalendosi della Funzione 5: Materiali, Mezzi e Risorse 
Umane.

►  Si accerta della possibilità di evacuazione delle persone non autosufficienti, avvalendosi della Funzione 2: 
Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria

►  Ingiungere la cessazione delle lavorazioni e l’allontanamento immediato delle sostanze pericolose

► Su segnalazione della Prefettura, adotta provvedimenti e misure atti a scongiurare l’insorgere di situazioni 
di pericolo per la pubblica incolumità, anche tramite ordinanze contingibili ed urgenti e verbali di somma 
urgenza.


